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Natività della BV Maria e San Teobaldo

I domenica Quaresima

Come sempre è il Signore Gesù ad aprire la strada nei 
cammini delle nostre vite ed oggi questa strada passa 
attraverso il deserto e la tentazione, le difficoltà e la 
durezza, la solitudine e l’abbandono, il richiamo a 
scorciatoie e violenze, ad egoismi e superbie. Ma lui , il 
Signore, ne esce vittorioso e così tendendoci la mano 
ci chiama a seguirlo. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale 

http://www.parrocchiadibosco.it


INTENZIONI MESSE 
domenica 18	 I QUARESIMA  
	 ore 9		 Agnese Marcato (comp), Giuseppe Levorato,  
	 	 	 	 Turatello Federico (ann), Fantin Iole, Ettore De Zan e Nives 
	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Bovo Paolo e Maria, 
	 	 	 	 Alessandro Sturba (7°) 

martedì 20 	 
	 ore 18	 	 messa e adorazione def. Gianfranco Trevellin (7°) 

venerdì 23  	  
	 ore 18	  
	 	  

domenica 25	 II QUARESIMA  
	  
	 ore 9.15	 per la nostra comunità di Bosco  
	 	 	 	 	 def. Pedron Umberto e Emilia

Commento al Vangelo	
clicca sull’immagine

ORARI MESSE 	

PARROCCHIA DI BOSCO mar e ven 18.00 dom 9.00 e 11.00	
parrocchia di VILLAGUATTERA mer 18.00 gio 8.30 sab 18.30 dom 9.30 e 18.00	
adorazione in chiesa a Bosco il martedì dalle 18.30 alle 19.30 e lodi da lunedì a sabato ore 8.00

LODI VICARIALI in QUARESIMA
ogni sabato mattina alle ore 8.30, ecco i luoghi:

sabato 24 febbraio in chiesa a Caselle
sabato 2  marzo in chiesa a Saccolongo
sabato 9 marzo in chiesa a Selvazzano

https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/dio-risana-le-nostre-vite-senza-porre-condizioni
https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/dio-risana-le-nostre-vite-senza-porre-condizioni


Weekend della Comunità 2024 
23-24-25 febbraio

Alcuni giorni per vivere, tutti insieme, nella nostra 
comunità l’inizio della Quaresima e preparare il cuore 

alla Pasqua del Signore:

Venerdì 23 ore 21 - Veglia di preghiera

Sabato 24   - tempo personale a casa

Domenica 25 - Messa unica ore 9.15 
(sospesa quella delle 11)  

a seguire incontro per gli operatori pastorali



GIANFRANCO TREVELLIN 
22/6/1942 - 9/2/2024


Gianfranco e' nato a Limena nel 1942 
secondo di 6 fratelli.

Si è trasferito subito dopo a Bosco dove 
poi ha vissuto tutta la sua vita.

Si e sposato con Anna e con tante fatiche e 
con l’aiuto della moglie, di tutti i fratelli e i 
genitori ha costruito una casa per tutti in 
maniera da poter vivere tutti vicini. Poi sono 
nate due figlie: Stefania e Monica. Ha fatto 
l’infermiere in ospedale psichiatrico fino alla pensione, poi nel 1998 con 
la figlia Monica hanno deciso di comprare un negozio di cartoleria a 
Padova dove fino al 2016 e' stato sempre presente contribuendo a 
renderlo uno dei negozi storici ancora presenti oggi a Padova.

Nel frattempo è diventato nonno tre volte: Carlotta, Carolina e Greta, per 
le quali ha sempre fatto di tutto....

Nel 2012 purtroppo la scoperta di una malattia infame ma la forza era 
tanta e si andava avanti….. Nel 2018 le figlie realizzano il sogno della 
sua vita: costruiscono una casa vicino a lui e ci vanno ad abitare vicino. 
L’anno dopo però la malattia prende il sopravvento e comincia un 
calvario fatto di visite, esami, ospedale… fino all’altro giorno, era 
stremato. La scelta della moglie e delle figlie è stata di curarlo a casa 
con tanta fatica e tanto amore, con l'aiuto di Giancarla che lo ha 
amorevolmente curato fino all' ultimo giorno.

Con la consapevolezza di avergli ridato nei suoi momenti peggiori tutto 
quello che in vita lui ha dato alla sua famiglia lo affidiamo ora nelle mani 
del Signore.

ARRIVEDERCI IN DIO



ALESSANDRO STURBA 
26/10/1945 - 9/2/2024 
Alessandro nasce il 26/10/1945 ad Offagna 
(AN), un borgo medioevale nelle colline 
marchigiane, da mamma Ave Maria e babbo 
Umberto. Dopo di lui nascono tre sorelle: 
Giuseppina, Emanuela e Roberta.

Qui trascorre un’infanzia felice, dove nascono 
le prime amicizie e la passione per la musica.

Nel 1954, con tutta la famiglia, si trasferisce in 
Sicilia, a Siracusa, per motivi di lavoro del 
padre, imprenditore edile. Sono gli anni 
dell’adolescenza, studia all’Istituto tecnico per 
Geometri, e suona in una band le mitiche 
canzoni degli anni’60. Nascono profonde 
amicizie, che continuano a durare. 

Il 9 maggio 1966 mentre babbo Umberto lo accompagna all’Università di 
Ingegneria a Catania con altri due compagni di corso ed un operaio del padre, 
avviene un tragico incidente, dove tutti perdono la vita tranne lui. Questo 
drammatico evento sconvolge tutta la famiglia, cambiando radicalmente la loro 
vita. 

Alessandro lascia gli studi e torna con la sua famiglia ad Offagna. Cercando 
lavoro arriva a Padova dove trova impiego in un’azienda vetraria e si occupa 
per tutta la vita lavorativa di vetri speciali, dedicandosi sempre con passione e 
impegno, anche dopo essere andato in pensione.

Nel 1973 conosce Marisa, nel posto di lavoro e si innamorano costruendo un 
legame che durerà per sempre.

Si sposano infatti due anni dopo per poi dare alla luce la primogenita 
Francesca nel 1979. Da Limena si trasferiscono a Bosco di Rubano nell’82 
dove dopo due anni nasce la seconda figlia Valeria e dove trascorrono la loro 
vita insieme instaurando nuove amicizie ed inserendosi nella comunità.

È stato un padre presente, esigente, ma molto orgoglioso delle sue figlie e non 
ha mai fatto mancare niente alla sua famiglia.

Nel 2014 dopo una serie di accertamenti scopre di avere una malattia che gli 
cambia la vita. Sono stati 10 anni di speranze e sofferenze ma anche di belli 
avvenimenti.

È nonno di tre nipoti: Eleonora, Tommaso e Giacomo, con una quarta in 
arrivo…

Lascia un vuoto ai suoi cari, che sono molto grati per tutta la vita trascorsa 
insieme. Ha sempre lottato nelle difficoltà, con forza e determinazione, 
lasciando un segno in tutte le persone che ha incontrato e conosciuto nella sua 
vita.



Domenica 25 febbraio 2024 alle ore 16, nella chiesa dell’Opera 
della Provvidenza S. Antonio di Sarmeola di Rubano (Pd), il vescovo 
Claudio presiederà la celebrazione eucaristica conclusiva del Sinodo 
diocesano. Un momento importante per la Chiesa di Padova, 
occasione in cui il vescovo consegnerà alla Diocesi la Lettera 
pastorale a conclusione del Sinodo diocesano.

Durante la messa saranno messi in evidenza i tre segni liturgici 
sottolineati e utilizzati durante gli anni del Sinodo: il libro dei Vangeli, 
la colletta per le necessità della Chiesa e dei poveri e la comunione 
agli infermi.

La celebrazione terminerà con il canto del Te Deum per ringraziare il 
Signore dell’interno cammino sinodale.

La messa conclusiva del Sinodo diocesano della Chiesa di Padova 
sarà trasmessa in diretta sul canale 76 del digitale terrestre 
(Telepace) e sul sito della Diocesi di Padova.


